
Art. 20 - Esercizio venatorio da appostamento.  

1. Sono appostamenti fissi, quelli destinati all'esercizio venatorio nella forma esclusiva di caccia 

di cui alla lettera b), comma 5, dell'articolo 12 della legge n. 157/1992.  

2. La Provincia rilascia le autorizzazioni annuali a titolo individuale per la caccia da 

appostamento fisso alla consegna del tesserino; la richiesta, da presentarsi entro il 30 aprile, deve 

essere corredata da una planimetria su scala 1:25.000, indicante l'ubicazione dell'appostamento, 

dal consenso scritto del proprietario o del conduttore del fondo.  

3. Ferma restando l'esclusività della forma di caccia, il recupero della selvaggina ferita è 

consentito anche con l'ausilio del cane nel raggio di duecento metri dall'appostamento.  

4. L'accesso all'appostamento fisso con armi e con l'uso di richiami vivi è consentito unicamente 

a coloro che abbiano esercitato l'opzione per la specifica forma di caccia. Oltre al titolare, 

possono accedere all'appostamento fisso non più di due persone alla volta, autorizzate dal titolare 

mediante consegna di copia autentica dell'atto di autorizzazione.  

5. Le Province rilasciano le autorizzazioni in numero non superiore a quelle rilasciate nella 

stagione 1989-90 a coloro che erano in possesso di autorizzazione nella stessa stagione. Ove si 

verifichi una disponibilità le autorizzazioni possono essere richieste da ultra sessantenni. La 

Provincia, sulla base delle richieste, rilascia le autorizzazioni tenendo conto delle seguenti 

priorità:  

a) residenti nel Comune ove è collocato l'appostamento;  

b) residenti nella Provincia;  

c) residenti nella Regione;  

d) altri che ne abbiano fatto richiesta.  

6. Qualora si realizzi un'ulteriore disponibilità, la Provincia rilascia le autorizzazioni a residenti 

nel territorio provinciale, che ne abbiano fatto richiesta.  

7. Per motivate ragioni, la Provincia può consentire al titolare, che ne faccia richiesta, di allestire 

l'appostamento fisso di caccia in una zona diversa da quella in cui era stato precedentemente 

autorizzato.  

8. Ad ogni cacciatore, che esercita l'attività venatoria da appostamento fisso in via esclusiva, è 

consentito l'uso di richiami di cattura in un numero massimo di dieci unità per ogni specie, fino 

ad un massimo complessivo di quaranta unità. Ad ogni cacciatore che esercita l'attività venatoria 

da appostamento temporaneo con i richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non può superare il 

numero massimo complessivo di dieci unità. Tali limiti non si applicano ai richiami appartenenti 

alle specie cacciabili provenienti da allevamento.  

9. La Provincia autorizza la costituzione e il mantenimento degli appostamenti fissi senza 

richiami vivi che non richiedano l'opzione per la forma di caccia in via esclusiva, la cui 

ubicazione non deve comunque ostacolare l'attuazione del piano faunistico-venatorio.  

10. Non è consentito esercitare la caccia all'aspetto della beccaccia, nè la caccia da appostamento 

al beccaccino sotto qualsiasi forma.  

11. Gli appostamenti non possono essere installati a meno di metri 250 dal confine degli istituti 

di cui alle lettere a), b), c) e d), comma 2 dell'articolo 9 e di cui agli articoli 29 e 30, fatta salva la 

particolare disciplina del territorio di cui all'articolo 25, comma 1.  
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Art. 20 bis - Appostamenti per la caccia agli ungulati e per la caccia ai colombacci. (13)  

1. Ai sensi dell’articolo 5 comma 5 della legge n. 157 del 1992, gli appostamenti per la caccia 

agli ungulati e per la caccia ai colombacci (14) non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 12, comma 5 della medesima legge.  

2. Le province identificano, d’intesa con gli ambiti territoriali di caccia o i comprensori alpini, le 

zone in cui possono essere collocati gli appostamenti di cui al comma 1; gli appostamenti 

collocati al di fuori delle zone individuate dalle province non possono essere utilizzati a fini 

venatori. (15)  

3. Gli appostamenti per la caccia agli ungulati (16) di cui al presente articolo sono soggetti a 

comunicazione al comune e non richiedono titolo abilitativo edilizio ai sensi dell’articolo 6 del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizia” e successive modificazioni e si configurano 

quali interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica, ove siano realizzati interamente in 

legno, abbiano il piano di calpestio ovvero di appoggio, posto al massimo a nove metri dal piano 

di campagna, abbiano l’altezza massima all’eventuale estradosso della copertura pari a dodici 

metri e abbiano una superficie del piano di calpestio o di appoggio non superiore ai tre metri 

quadrati, siano privi di allacciamenti e di opere di urbanizzazione e comunque non siano 

provvisti di attrezzature permanenti per il riscaldamento.  

3 bis. omissis (17)  

Art. 20 ter - Disposizioni ulteriori in materia di appostamenti precari per la caccia. (18)  

1. Fatti salvi gli appostamenti per i quali non è necessaria alcuna autorizzazione di natura edilizia 

e di natura paesaggistica, gli appostamenti precari di caccia di cui al comma 2 possono rimanere 

sul territorio su cui sono stati allestiti per lo stretto tempo necessario all’esercizio dell’attività 

venatoria. Gli appostamenti precari di caccia possono essere allestiti ad iniziare da un mese 

prima dell’inizio della stagione venatoria e devono essere rimossi entro e non oltre un mese dal 

termine della stagione venatoria. Nel caso in cui le condizioni ambientali impedissero l’accesso 

al territorio su cui è collocato l’appostamento, il termine dei trenta giorni decorre dalla data di 

accessibilità del luogo in cui è allestito l’appostamento.  

2. Gli appostamenti precari di caccia di cui al comma 1 possono essere di due tipi e devono avere 

le seguenti dimensioni massime:  

a) appostamenti precari di caccia allestiti a terra:  

1) base metri 4 x 3;  

2) altezza metri 3 dal piano di calpestio;  

b) appostamenti precari per la caccia ai colombacci:  

1) base metri 4 x 3;  

2) l’altezza massima non dovrà superare il limite frondoso degli alberi.  

3. Per entrambe le tipologie di appostamento precario di caccia di cui alla lettera a) e lettera b) 

del comma 2 non è richiesto il titolo abilitativo edilizio ai sensi dell’articolo 6 del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia” e successive modificazioni e si configurano quali interventi 

non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ove siano realizzati in legno o in metallo e legno, 
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siano adeguatamente mimetizzati utilizzando materiale erbaceo o arboreo per evitare un 

eccessivo impatto con l’ambiente circostante, siano privi di allacciamenti o di opere di 

urbanizzazione.  

4 L’allestimento dell’appostamento precario di caccia di cui alle lettere a) e b) del comma 2 

dovrà essere comunicato per iscritto al comune territorialmente competente entro e non oltre 

quindici giorni dall’allestimento dell’appostamento. La comunicazione di cui all’Allegato A) 

deve contenere:  

a) generalità del proprietario o del fruitore dell’appostamento: nome, cognome, luogo e data di 

nascita, indirizzo di residenza, numero di codice fiscale; numero di licenza di caccia e data di 

rilascio della stessa;  

b) autorizzazione del proprietario o titolare di altro diritto reale ovvero del conduttore;  

c) localizzazione dell’appostamento precario di caccia con carta in scala 1:25.000 oppure su carta 

tecnica regionale così come messa a disposizione dal comune;  

d) sottoscrizione del comunicante con allegata la copia del suo documento di identità in corso di 

validità;  

e) una dichiarazione di attestazione del rispetto dei requisiti di cui al comma 2, della presente 

legge.  

Art. 20 quater - Disposizioni in materia di appostamenti fissi ad uso venatorio. (19)  

1. Fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti l'autorizzazione degli appostamenti 

fissi di cui alle lettere b) e c) del comma 5 dell’articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 

157 costituisce, ai sensi del comma 3 bis dell’articolo 5 della medesima legge, titolo 

abilitativo edilizio e paesaggistico e condizione per la sistemazione del sito e 

l'installazione degli appostamenti strettamente funzionali all’attività per la durata 

dell'autorizzazione stessa.  

2. Gli appostamenti di cui al comma 1 non devono comportare alterazione permanente 

dello stato dei luoghi, devono avere natura precaria e siano realizzati in legno, utilizzando 

materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in 

prefabbricato quando interrati o immersi, purché privi di opere di fondazione e facilmente 

ed immediatamente rimuovibili alla scadenza dell'autorizzazione, e devono osservare le 

seguenti dimensioni massime:  

a) appostamenti fissi di caccia allestiti a terra:  

- base metri quadrati 12;  

- altezza metri 3 dal piano di calpestio;  

b) appostamenti fissi per la caccia ai colombacci:  

- base metri quadrati 12;  

- altezza massima non superiore il limite frondoso degli alberi.  
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Allegato A (articolo 20 ter)  
Al Comune di ......................................................  

 

 

COMUNICAZIONE DI ALLESTIMENTO DI APPOSTAMENTO PRECARIO DI CACCIA 
AL COMUNE TERRITORIALMENTE COMPETENTE (ai sensi delle lettere a) e b) del 
comma 2 dell’articolo 20 ter della legge regionale n. 50/1993 ).  
 

 

Il/La Sottoscritto/a (Cognome e Nome)......................................................  
 

nato/a a (Comune) .............................provincia di............. il giorno...............  
 

residente a (Comune)...................................... (provincia di).....................  
 

(in via).............................................................................n. ................  
 

Codice Fiscale................................................ .telefono.........................  
 

In possesso di licenza di caccia n ............................................................  
 

rilasciata dalla Questura di................................... il giorno .......................  
 

COMUNICA  
 

L’installazione di un appostamento precario ad uso venatorio per il quale è obbligatoria la 
comunicazione al comune territorialmente competente, ai sensi del comma 4, articolo 20 ter della 
legge regionale n. 50/1993 .  
 

L’appostamento è stato installato in località .............................................  
dati catastali (foglio)..............................mappali .....................................;  
dichiara altresì di aver rispettato quanto previsto dal comma 2, articolo 20 ter della legge regionale n. 
50/1993 e di essere in possesso di autorizzazione del proprietario o titolare di altro diritto reale ovvero 
del conduttore.  
 

In fede.  
 

Firma del dichiarante...............................................................  
Data.........................................  
Allegati:  
- copia del documento di identità del comunicante in corso di validità;  
- localizzazione dell’appostamento precario di caccia con carta in scala 1:25.000 oppure su carta 
tecnica regionale così come messa a disposizione dal comune.  
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Legge    157/92 aggiornata 
 

Art. 5. Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi. 
1. 
Le regioni, su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, emanano norme per  
regolamentare l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli allevati appartenenti alle  
specie cacciabili, nonché il loro uso in funzione di richiami. 
 
2. 
Le regioni emanano altresì norme relative alla costituzione e gestione del patrimonio di  
richiami vivi di cattura appartenenti alle specie di cui all'articolo 4, comma 4, consentendo, ad  
ogni cacciatore che eserciti l'attività venatoria ai sensi dell'articolo 12, comma 5, lettera b), la  
detenzione di un numero massimo di dieci unità per ogni specie, fino ad un massimo  
complessivo di quaranta unità. Per i cacciatori che esercitano l'attività venatoria da  
appostamento temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non potrà superare il  
numero massimo complessivo di dieci unità. 
3. 
Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che le province  
rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990. 
3-bis. 
L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo e  
condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente  
funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che,  
fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente  
dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali  
leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato  
quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente ed  
immediatamente rimuovibili alla scadenza dell'autorizzazione.(*) 
3-ter. 
Le regioni e le province autonome di Trento e di  
Bolzano definiscono con proprie  
norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del comma 3-bis.(*) 
4. 
L'autorizzazione di cui al comma 3 può essere richiesta da coloro che ne erano in  
possesso nell'annata venatoria 1989-1990. Ove si realizzi una possibile capienza,  
l'autorizzazione può essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite  
dalle norme regionali. 
5. 
Non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia 
agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12. 
6. 
L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito  
unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'articolo 12, comma 5,  
lettera b). Oltre al titolare; possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal  
titolare medesimo. 
7. 
È vietato l'uso di richiami che non siano identificabili mediante anello inamovibile, numerato secondo le norme 
regionali che disciplinano anche la procedura in materia. 
8. 
La sostituzione di un richiamo può avvenire soltanto dietro presentazione all'ente  
competente del richiamo morto da sostituire. 
9. 
È vietata la vendita di uccelli di cattura utilizzabili come richiami vivi per l'attività  
venatoria.(*) 
Commi inseriti con legge n. 221 del 28/12/2015 
 


